
 

 

 

 

 

 

➢ formulare un Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) rispondente ai bisogni degli/le 

allievi/e; 

➢  proporre un Regolamento d’Istituto essenziale ed esaustivo; 

➢  garantire da parte di tutto il personale – docente, ausiliario e amministrativo – un clima 
scolastico sereno e rassicurante; 

➢ promuovere negli/le allievi/e un comportamento corretto, facendo rispettare le norme e le 

regole; 

➢  perseguire la continuità dell'apprendimento e valorizzare le inclinazioni personali degli/le 
allievi/e, attraverso l'ascolto da parte dei/le docenti e il dialogo; 

➢  favorire la piena integrazione di tutti gli/le allievi/e, con particolare riguardo a coloro che 
presentano specifici bisogni educativi; 

➢  organizzare le attività didattiche – l'insegnamento e le relative verifiche – secondo tempi 
e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze degli/le 
allievi/e, garantendo, se necessario, attività di rinforzo o di recupero, anche 
personalizzate; 

➢ garantire agli/le allievi/e una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 
processo di autovalutazione che li/le conduca a individuare i propri punti di forza e di 
debolezza e a migliorare il proprio rendimento; 

➢  promuovere la motivazione ad apprendere incoraggiando, attraverso la valorizzazione 
dei punti di forza, il processo di formazione di ciascuno/a; 

➢  assegnare i compiti a casa in coerenza col percorso didattico, tenendo conto delle 
possibilità e delle capacità degli/le allievi/e di gestire il tempo necessario alla loro 
esecuzione e assicurando, tramite il coordinamento fra i/le docenti, un equilibrato carico 
giornaliero degli impegni; 

➢ comunicare costantemente con i genitori in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 
nelle discipline di studio, oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta 
degli/le allievi/e; 

➢  curare la conoscenza, da parte degli/le allievi/e, dei quadri orari delle attività disciplinari 
giornaliere, stimolando gli/le allievi/e ad organizzarsi nello studio e nel portare a scuola 
tutto il necessario; 

➢  verificare che gli studenti abbiano preso nota dei compiti assegnati sul proprio diario 

cartaceo. 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA PER LA SCUOLA PRIMARIA 

L' Istituzione scolastica – per garantire percorsi formativi che siano di 
effettiva soddisfazione del diritto allo studio sancito dalle leggi vigenti 

– s'impegna a: 

 



 

➢ prevenire e contrastare atti di bullismo, cyberbullismo e vittimizzazione  promuovendo a 

tal fine un ruolo attivo degli studenti; 

➢ far rispettare “il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche ai fini educativi e 

didattici, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo Individualizzato o 

dal Piano Didattico Personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con 

disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento, ovvero per documentate ed 

oggettive condizioni personali” (C.M n. 5274 del 11/07/2024). 

 

 

 

 

 

 

rispettare il Regolamento d’Istituto, e in particolare: 

➢  frequentare regolarmente le attività didattiche, rispettare gli orari scolastici, eseguire 
regolarmente i compiti assegnati a casa, rispettare gli impegni presi; 

➢  rendersi protagonisti/e della propria crescita attraverso l'impegno personale, 
l'attenzione, la partecipazione propositiva alla vita della classe e della scuola, la 
condivisione con gli insegnanti e con i genitori del proprio percorso; 

➢  rispettare i/le compagni/e e tutti/e coloro che lavorano nell'ambiente scolastico: 

o usando un linguaggio appropriato; 
o esprimendo educatamente le proprie idee, opinioni, convinzioni e ascoltando quelle 

degli/le altri/e; 
o comportandosi in modo corretto e adeguato alle diverse situazioni e impegnandosi 

a comprendere le ragioni dei comportamenti degli/le altri/e; 

o rispettando le diversità 

o mantenendo un atteggiamento di collaborazione e di solidarietà; 
o avendo cura di non compiere azioni rischiose per la propria e altrui incolumità; 
o adottando un abbigliamento adeguato alla vita scolastica; 

o rispettare gli ambienti, gli arredi e le attrezzature in quanto beni pubblici; 

➢ Collaborare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla scuola, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

➢ Conoscere le sanzioni previste dal regolamento di disciplina dell’istituto anche nei casi di 

bullismo e cyberbullismo. 

➢ prendere nota dei compiti assegnati, sul proprio diario cartaceo; 

➢ rispettare “il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche ai fini educativi e 

didattici, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo Individualizzato o 

dal Piano Didattico Personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con 

Gli/le allievi/e – al fine di agire in conformità al diritto-dovere dell’istruzione e 
della formazione, sancito dal dettato costituzionale e dalle leggi in materia – 
s’impegnano a: 

 



 

disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento, ovvero per documentate ed 

oggettive condizioni personali” (C.M n. 5274 del 11/07/2024). 

 

 

 

➢ conoscere e condividere i contenuti del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) e 
del Regolamento di Istituto; 

➢  assicurare la frequenza assidua dei/le figli/e alle attività scolastiche, garantendo la loro 
partecipazione alle attività programmate; 

➢  far rispettare ai/le figli/e l'orario scolastico di entrata e di uscita, limitando i “fuori orario” ai 
casi di eccezionale necessità; 

➢  rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

➢  controllare quotidianamente che gli/le allievi/e portino a scuola il materiale necessario; 
➢ verificare che i figli abbiano preso nota dei compiti assegnati sul proprio diario cartaceo; 

➢ far rispettare “il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche ai fini educativi 

e didattici, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo Individualizzato 

o dal Piano Didattico Personalizzato ,come supporto rispettivamente agli alunni con 

disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento, ovvero per documentate ed 

oggettive condizioni personali” (C.M n. 5274 del 11/07/2024); 

➢  controllare l'esecuzione, da parte dei/le figli/e, dei compiti loro assegnati a casa; 
➢  educare i/le figli/e al rispetto, alla collaborazione, alla solidarietà nei confronti degli/le 

altri/e; 
➢ Partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla scuola, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;   
➢ Vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 

alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti, vigilando sui comportamenti dei propri figli;  
➢ Conoscere le sanzioni previste dal regolamento di disciplina dell’istituto anche nei casi di 

bullismo e cyberbullismo. 
➢ partecipare agli incontri periodici Scuola-genitori, instaurando un dialogo costruttivo e 

mantenendo una proficua collaborazione con i/le docenti; 
➢ tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 

costantemente il diario personale dei/le figli/e e le comunicazioni Scuola-genitori; 
➢  tenersi informati sulle comunicazioni inserite sul registro elettronico e sul sito web della 

scuola; 
➢ firmare tempestivamente gli avvisi e/o le comunicazioni della Scuola e rispettare le date 

di restituzione delle cedole firmate. 
 

 

I genitori – per una proficua collaborazione con la Scuola – s’impegnano a: 
 

La firma del presente Patto obbliga le parti a rispettarlo in buona fede ed è accettato 
e sottoscritto dalla famiglia  

 


